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Prefazione

Sviluppare software non è un compito semplice. Comporta un lavoro notevole, analisi e progettazione 
accurate, stesura della documentazione, manutenzione, controllo della qualità, aderenza agli standard.

Inoltre le cose si complicano quando si ha a che fare con grossi progetti.

Al crescere delle dimensioni e della complessità infatti, il software deve continuare ad assicurare 
qualità e garantire efficienza.

Quando poi si parla di progetti open source vanno aggiunte alle tradizionali problematiche di 
amministrazione, quelle relative al rilascio del codice sorgente, all'organizzazione di un modello di 
business che potrebbe non creare direttamente ricavi, ai rapporti con la comunità, alla struttura e alle 
modalità con cui viene gestito il progetto.

Perciò sviluppare software open source è complesso almeno quanto sviluppare software closed 
source.

Nelle pagine che seguono faremo un excursus su Ruby on Rails, un framework open source per lo 
sviluppo di applicazioni web, ormai ritenuto sufficientemente stabile e maturo per gli ambienti di 
produzione.

Stefano Lampis
stefanolampis@gmail.com
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Scopo del documento

Lo scopo di questo documento è descrivere come il progetto open source Ruby on Rails sia stato 
sviluppato e mantenuto, sia dal punto di vista tecnico, che amministrativo.

Nelle pagine che seguono verranno illustrati il modello di sviluppo adottato, la licenza scelta, le 
procedure di qualità, come il progetto si relaziona alla comunità, quali strumenti sono stati scelti per 
gestire lo sviluppo e diffondere l’informazione.
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Licenza

Quest’opera è distribuita con licenza Creative Commons Attribuzione - Non commerciale - Condividi 
allo stesso modo 3.0 Italia.
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Introduzione

Ruby on Rails è un framework destinato allo sviluppo web basato sul linguaggio di programmazione 
Ruby.

Rails implementa il pattern MVC e garantisce uno sviluppo molto rapido se si seguono le convenzioni 
del framework. Rails inoltre permette di rispondere molto bene al cambio dei requisiti e allo sviluppo 
incrementale di complesse applicazioni web.

Gli sviluppatori Ruby on Rails infatti abbracciano spesso la filosofia Agile, caratterizzata da concetti 
quali comunicazione stretta, coinvolgimento del cliente, rapida prototipazione e consegne frequenti.

Immagine 1: Il modello di sviluppo agile

Il framework si presta perfettamente a questa metodologia di sviluppo in quanto permette di avere 
rapidi risultati in breve tempo e ha un costo del cambio molto basso, in caso di mutamento dei 
requisiti.

La natura altamente versatile e dinamica di Ruby on Rails ha fatto si che questo riscuotesse un 
discreto successo nello sviluppo delle sempre più complesse applicazioni web moderne.
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Vision e Mission

La vision di Ruby on Rails è la seguente: 

Web development that doesn’t hurt.

Che si concretizza nella seguente definizione:

Ruby on Rails is an open-source web framework that's optimized for programmer happiness 
and sustainable productivity. It let's you write beautiful code by favoring convention over 
configuration.

Lo scopo di Ruby on Rails è quindi quello di rendere più semplice la vita del programmatore, 
risolvendo per lui tutta una serie di problemi ricorrenti.

Principi

I valori su cui si basa Ruby on Rails sono i seguenti

‣ DRY: don’t repeat yourself

‣ Get the things done

‣ KISS: keep it simple

‣ Follow the conventions

Nota

Sviluppo in Ruby e Ruby on Rails a livello professionale da quasi 3 anni e finora non ho mai 
provato un senso di frustrazione o di impotenza, a contrario di quanto ho riscontrato con altri 
framework. 

Al contrario, il framework è una continua e piacevole scoperta.
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Storia

Il framework Ruby on Rails è stato estratto da Basecamp: uno strumento di project management 
sviluppato da David Heinemeier Hansson (DHH per brevità) presso 37signals (http://37signals.com).

Ruby on Rails venne rilasciato per la prima volta come open source nel luglio del 2004, tuttavia è nel 
febbraio del 2005 che DHH permette ad altre persone di contribuire al progetto.

Rails è sviluppato sopra Ruby, un linguaggio di scripting completamente a oggetti, sviluppato da Yukihiro 
Matsumoto nel 1993. Ruby unisce eleganza del codice ad un'alta versatilità in quando eredita diverse 
caratteristiche dei linguaggi funzionali. 

L'interprete di Ruby inoltre esegue il codice soltanto quando è strettamente necessario: questo 
significa che in Ruby tutto è dinamico ed è possibile estendere il linguaggio stesso, praticamente senza 
alcun vincolo (e risultati imprevedibili se non si sa quel che si sta facendo).

Lo scopo primario di Ruby, e di conseguenza di Ruby on Rails, è di facilitare la vita del 
programmatore, conferendo agli strumenti di sviluppo e al linguaggio stesso, un modo di vedere le 
cose più vicino all'essere umano piuttosto che alla macchina.

L'eleganza, la flessibilità e la potenza di Ruby hanno consentito una rapidissima crescita di Rails che, 
negli anni successivi viene accolto con grande entusiasmo dalla comunità, la quale si dedica con 
passione allo sviluppo e a tutte le attività periferiche ma non meno importanti, quali testing, 
documentazione, segnalazione di bug.

Alla data odierna, settembre 2011, è stata rilasciata da pochi giorni la versione 3.1 del framework.

Rispetto alla precedente versione 3.0, che è stata caratterizzata da un corposo refactor del core di 
Rails, questa release è incentrata più che altro sulle performance negli ambienti di produzione, grazie 
all'introduzione di alcuni concetti come lo streaming HTTP e l'asset pipelining.

Release Data

1.0 13 Dicembre 2005

1.2 19 Gennario 2007

2.0 7 Dicembre 2007

2.1 1 Giugno 2008

2.2 21 Novembre 2008

2.3 16 Marzo 2009

3.0 29 Agosto 2010

3.1 31 Agosto 2011
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Market

Ruby on Rails non è un prodotto finito pronto per essere utilizzato da uno end-user, ma un 
framework per lo sviluppo di applicazioni web.

Per cui il target è rappresentato dagli sviluppatori di software, siano essi singoli individui o aziende.

Ruby on Rails trova posto nello sviluppo di applicazioni web e quindi vede come rivali Django 
(Python), Symfony (PHP), e i numerosi framework basati su JEE.

Non è semplice reperire dati precisi rispetto alla percentuale di applicazioni scritte in Ruby on Rails, in 
quanto le statistiche relative all'utilizzo dei linguaggi di programmazione, come la seguente, non si 
riferiscono esclusivamente al web.

Per questa ragione è necessario fare un'analisi un po' più ragionata, senza soffermarsi meramente ai 
numeri.

Immagine 2: statistiche di utilizzo dei linguaggi di programmazione di settembre 2011. Fonte: tiobe.com

Tuttavia è certo che Ruby on Rails sta attirando sempre più l'interesse dei programmatori, come si 
può vedere dai due seguenti grafici.
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Immagine 3: visite giornaliere al sito www.rubyonrails.org

Immagine 4: pagine viste giornalmente sul sito www.rubyonrails.org

Fonte: alexa.com

Certamente Ruby on Rails non rappresenta una grossa fetta di mercato rispetto ai concorrenti, ma 
vediamo di capire le ragioni.

‣ Ruby on Rails è giovane: è venuto fuori solo nel 2005 quando già esistevano delle soluzioni di 
livello enterprise, rappresentate da Java EE e .NET.  
Nonostante la curva di apprendimento di Ruby on Rails sia nettamente inferiore, e si riescano 
ad ottenere risultati in minor tempo, l'elevato costo del cambio (di tecnologia) e gettare via il 
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know-how acquisito negli anni passati, rendono una migrazione verso Ruby on Rails spesso 
improponibile.

‣ Anche PHP era già in giro da diverso tempo quando Ruby on Rails è venuto allo scoperto. Non 
importa quando "brutto" e poco strutturato sia il codice PHP: i programmi funzionano, alcuni 
sono diventati degli standard de-facto e cambiarli ha un costo difficilmente giustificabile.

Nonostante questo, Rails si sta facendo posto lentamente diventando il linguaggio preferibile per lo 
sviluppo di nuovi progetti, from scratch. In questa categoria di applicazioni ritengo che gli unici veri 
"rivali" siano soluzioni MVC simili come Django.

Nota sulle performance

Un argomento sul quale vale la pena riflettere relativamente alla diffusione di Rails nel futuro, 
riguarda le prestazioni

Ruby è lento; questo è un dato di fatto. 

Innanzitutto perché è un linguaggio interpretato, e secondo, perché al fine di poter garantire la 
metaprogrammazione, ovvero la programmazione del linguaggio stesso, è caratterizzato da un 
"late-late-late-binding", se mi viene concesso l'utilizzo di questo termine.

Questo significa che il codice viene eseguito il più tardi possibile e che deve attraversare una 
catena di classi e moduli talvolta molto lunga, prima di eseguire una chiamata a funzione (o fallire 
perché questa non esiste).

Inoltre nell'Information Technology le cose stanno cambiando. Dopo il boom dei linguaggi di 
programmazione orientati agli oggetti, si è cominciato a pensare più ad alto livello. I programmi 
diventavano più strutturati, ma venivano aggiunti diversi layer di complessità, non sempre 
preoccupandosi dell'efficienza.

Le aziende tendono a pensare che X ore uomo costino molto più di Y gigabyte di RAM o 
dell’acquisto di un secondo server, ma non è detto che quest’attitudine riesca sempre a risolvere i 
problemi di performance.

Oggigiorno l'hardware non cresce più rapidamente come 10 anni fa, quando in pochi mesi la 
potenza di calcolo raddoppiava. Si stanno raggiungendo i limiti fisici del silicio: i gigahertz 
rimangono gli stessi e si tende a distribuire il calcolo su più unità di elaborazione, da cui i 
processori multicore arrivati negli ultimi anni sul mercato consumer.

A meno che non si faccia qualche nuova scoperta rivoluzionaria nel campo dell'ingegneria 
elettronica l'approccio attuale è destinato a cambiare e forse bisognerà rivolgere più attenzione 
all'ottimizzazione.

Allo stato attuale si cura molto la fase di deploy, utilizzando meccanismi di caching, diversi 
database (relazionali e non) per diversi scopi, clustering, load balancer e così via.

Il problema delle performance rende necessarie risorse hardware più alte rispetto a quelle richieste 
da altri framework o linguaggi, il che taglia fuori alcuni ambienti,  ad esempio sistemi embedded basati 
su ARM, come la famiglia IMX di Freescale.
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Analisi SWOT

Open source
Sviluppo attivo sponsorizzato da 37 signals
Ricca API di facile utilizzo
Buona documentazione
Comunità attiva
Design e architettura moderni (MVC, REST, 
ORM)
Innovazione e differenziazione
Attitudine culturale: filosofia Agile molto 
apprezzata
Numerose gemme e plugin
Differenti soluzioni per il deploy
Flessibilità, alta personalizzazione
Nessun costo
Basse barriere in ingresso

S
Modello di business costituito dalle startup
Crisi economica
Sviluppo di plugin a pagamento per software 
cloud.
Consulenze, servizi, personalizzazioniO

Lentezza di Ruby rispetto ad altri linguaggi
Prodotto giovane rispetto a JEE e PHP, che 
ormai si sono ritagliati la loro fetta di mercato.
Problemi di scalabilità?
I plugin non sempre vengono mantenuti.
Bisogna tenere sempre sott’occhio lo sviluppo.W
T

Framework JEE MVC
Django
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Strength

I punti di forza sono quelli elencati nella figura.

Weakness

Le debolezze del framework comprendono, come anticipato, le performance inferiori di Ruby rispetto 
ad altri linguaggi.

Riguardo alla scalabilità la questione è dibattuta. Esistono numerosi strumenti e tecniche che 
dovrebbero garantire la scalabilità di Ruby on Rails.

Esistono casi reali di applicazioni Ruby on Rails che scalano senza problemi, come ad esempio 
basecamp, che contiene oltre 3 milioni di progetti, oppure github.

Esistono però anche casi come Twitter, che originariamente era stato scritto in Ruby on Rails, che però 
è dovuto passare a Scala (Java) per quasi la totalità del core, proprio per problemi di scalabilità.

Un’altra debolezza è costituita dal fatto che non si può fare troppo affidamento sui plugin e le gemme 
per Ruby on Rails, che potrebbero essere discontinuate da un momento all’altro. Questi infatti non 
sono sviluppati dal core team sponsorizzato da 37 signals, ma da programmatori facenti parte della 
comunità.

È pur vero che nel mondo dell’open source quando un progetto muore, c’è sempre qualcuno che ha 
la possibilità di continuare il lavoro interrotto, ma non c’è nessuna garanzia che questo accada.

Where is _why?

A tal proposito voglio citare un curioso ma significativo episodio avvenuto nel 2009, che dimostra 
come non ci si possa affidare completamente alla comunità.

Un famoso autore di progetti Ruby on Rails utilizzati su scala mondiale, noto al pubblico 
esclusivamente con il suo nickname _why o why the lucky stiff, il 19 agosto 2009 è drasticamente 
scomparso da Internet, cancellando i suoi account twitter, github, e mettendo offline tutti i suoi 
siti web. Il tutto senza dare alcuna motivazione.

Un episodio tanto curioso quanto stravagante che comunque fa pensare.

In questo caso comunque tutti i suoi progetti sono stati recuperati da github, forkati, e lo sviluppo 
è stato preso in mano da qualcun altro.

Opportunities

I. Il (più o meno) recente modello di business basato sulle startup. In questo 
contesto di solito dei ragazzi giovani hanno un’idea che provano a proporre a dei finanziatori, 
esibendo un prototipo o una parte di quello che sarà il prodotto finale.
Siccome solitamente in una startup agli inizi i fondi sono limitati, i tempi stretti (non si può 
rischiare di perdere l’opportunità per essere arrivati troppo tardi), si ha la necessità di sviluppare 
in tempi rapidi delle applicazioni funzionanti e che probabilmente cambieranno molte volte, 
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finché non viene delineato il business plan definitivo.
Ruby on Rails, come spiegato in precedenza, è perfetto per questo tipo di sviluppo.

II. La recente crisi economica che ha investito tutti i mercati s’è fatta sentire anche nell’IT, 
specialmente lo scorso anno, quando gli investimenti da parte di piccole e medie imprese sono 
stati pochi e oculati. 
Di conseguenza anche la richiesta di software sviluppati ad hoc è calata.
Io attualmente lavoro nel reparto R&D di un incubatore che sviluppa prodotti ad alta 
innovazione tecnologica. Nello specifico il mio reparto lavora a commessa, solitamente 
prendendo in mano lo sviluppo di prodotti from scratch, quindi il costo è determinato dal numero 
di ore/uomo necessarie per arrivare all’obiettivo.
L’utilizzo di Ruby on Rails ci ha permesso di mantenere un costo di sviluppo basso nei progetti 
web rispetto ad altre aziende in quanto l’effort di un’applicazione Ruby on Rails è inferiore 
rispetto a quello di un’applicazione scritta in un altro linguaggio.

III. Il software SAAS. In questa categoria rientrano dei software erogati come servizi, spesso 
direttamente sul web, dietro alla sottoscrizione di una fee mensile.
Un esempio è shopify. Shopify è una piattaforma di e-commerce interamente basata sul cloud 
computing, che fornisce delle ricche API con cui è possibile sviluppare dei plugin. Molte web 
agency che magari avevano sviluppato la loro soluzione di e-commerce in casa, stanno passando 
pian piano allo sviluppo di plugin a pagamento per shopify.
Il plugin inserito all’interno di un progetto così affermato ha un’alta visibilità e di conseguenza 
un’alta penetrazione, fattori che potrebbero portare dei ricavi non trascurabili.

IV. Consulenze. Il framework non è un prodotto direttamente rivendibile, ma lo sono le 
consulenze di aziende e professionisti in grado di fornire assistenza e supporto allo sviluppo 
mirati per determinate realtà.

Treats

Le minacce sono rappresentate dagli altri framework MVC moderni, di concezione simile a Rails, 
come ad esempio Django o Turbogear, e quelli un po’ più vecchi che però si sono già ritagliati la loro 
fetta di mercato (JEE, framework in PHP).
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Licenza

Ruby on Rails è rilasciato interamente sotto la licenza MIT, quindi una licenza molto permissiva, mentre 
per Ruby le cose sono lievemente più complesse.

Fino alla versione 1.9.2, la versione attualmente stabile, Ruby è stato rilasciato con doppia licenza 
GPLv2 (molto protettiva e poco compatibile con altre licenze) e Ruby License (anche questa molto 
permissiva).

Questo però impone delle restrizioni, in particolare preclude la possibilità di utilizzare codice Ruby 
all'interno di software rilasciato con le licenze GPLv3 o BSD, in quanto incompatibili.

Per cui a settembre 2010 è stato deciso di cambiare modalità, ovvero di rilasciare Ruby con doppia 
licenza: Ruby License più BSD.

Questo sarà vero per le versioni dalla 1.9.3, attualmente in sviluppo, in poi.

L'intera discussione relativa al cambio di licenza si trova all'indirizzo http://www.ruby-forum.com/topic/
216010

Le differenze complete tra GPLv3 e GPLv2 si possono trovare all'indirizzo http://www.groklaw.net/
article.php?story=20060118155841115

Trademark

"Rails", "Ruby on Rails", e il logo di Rails sono trademark di David Heinemeier Hansson.

Nel marzo 2007, David Heinemeier Hansson ha negato a Apress il permesso di utilizzare il logo di  
Ruby on Rails sulla copertina di un libro scritto da alcuni autorevoli membri della comunità. L’episodio 
ha dato luogo ad un’educata protesta, alla quale Hansson ha replicato:

"I only grant promotional use of the Rails logo for products I'm directly involved with. Such as 
books that I've been part of the development process for or conferences where I have a say 
in the execution. I would most definitely seek to enforce all the trademarks of Rails.”

L’intera storia è consultabile all’indirizzo http://www.rubyinside.com/david-heinemeier-hansson-says-no-
to-use-of-rails-logo-567.html.
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Modello di business

Ruby on Rails è sviluppato presso 37 signals (http://37signals.com/), un’azienda americana che sviluppa 
software di gestione di progetto basati sul coud computing scritti in Ruby on Rails.

Essendo Ruby on Rails il framework di sviluppo dell'azienda, è comprensibile come questa miri a farne 
un prodotto sempre migliore.

Per raggiungere questo obiettivo 37 signals ha deciso di rilasciare il codice sorgente del prodotto, di 
modo da poter trarre beneficio dal supporto della comunità.

La diffusione del framework rappresenta certamente un vantaggio per 37 signals ma non c'è una vera 
e propria attività di marketing ufficiale. Piuttosto 37 signals promuove i propri prodotti, come 
basecamp, firecamp, eccetera, mentre è la comunità che si occupa di promuovere Ruby on Rails.

La qualità del framework infatti è tale che la comunità in maniera autonoma ne parli, attraverso blog, 
mailing list, screencast e chat.

Ruby on Rails viene distribuito gratuitamente, in forma di codice sorgente. La distribuzione di Rails non 
genera direttamente delle revenue in quanto il framework non ha un prezzo.

Sono invece le consulenze, la vendita di servizi, il supporto allo sviluppo e l’assistenza a creare ricavi.

Rails non è distribuito con doppia licenza e non esistono una versione community e una commercial o 
enterprise come avviene per diversi prodotti non mondo dell’open source.

Non esistono nemmeno estensioni o plugin disponibili esclusivamente per i clienti paganti, Rails è 
distribuito nello stesso modo per tutti.
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Processo di sviluppo

Abbiamo detto che Ruby on Rails è un progetto open-source sviluppato da 37 signals.

Quindi lo sviluppo e le decisioni sono prese internamente all'azienda dai responsabili di progetto.

Il core team di sviluppo attualmente è rappresentato da undici persone, elencate all'indirizzo http://
rubyonrails.org/core.

Alla pagina http://rubyonrails.org/core/alumni invece sono elencati gli sviluppatore passati.

Perciò la comunità, non prende parte alle decisioni di progetto, e solitamente non contribuisce 
direttamente allo sviluppo del core.

L'apporto della comunità è rappresentato piuttosto dalle seguenti attività

‣ Segnalazione di bug

‣ Risoluzione di bug

‣ Stesura della documentazione

‣ Traduzioni

‣ Scrittura di articoli

‣ Tutorial e screencast

‣ Sviluppo di plugin e gemme

Riguardo all'ultimo punto, è esplicitato che il core team di Rails non accetta richieste di nuove 
funzionalità.

Se qualcuno vuole implementare delle nuove funzionalità in Rails, allora le deve sviluppare 
autonomamente sotto forma di gemme (rubygems) o plugin, e se queste si mostreranno 
particolarmente rilevanti per il framework, il core team valuterà col tempo l'acquisizione e il merge 
all'interno del core di Rails.

La procedura per la segnalazione e la correzione di bug è spiegata alla pagina http://
guides.rubyonrails.org/contributing_to_ruby_on_rails.html#rails-contributors, e riportata nel seguito di 
questo documento.

Tutto lo sviluppo di Ruby on Rails è basato sulla metodologia di sviluppo Agile, per cui parliamo spesso 
di uno sviluppo test-driven o behavior-driven.

Rails ha una test-suite, sviluppata con gli strumenti stessi del framework, molto estesa che deve essere 
eseguita ogni qual volta un membro della comunità intende applicare una patch o un bugfix.

Anche quando si intende segnalare un nuovo bug, oltre alla descrizione, è opportuno fornire un test-
case in grado di riprodurre il bug.
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Quando un progetto viene rilasciato come open source è indispensabile regolamentare in maniera 
disciplinata la procedura di qualità, al fine di ridurre il rumore e la confusione.

È per questo che vengono documentati ampiamente i seguenti punti:

‣ Linee guida del codice

‣ Interazione con gli altri sviluppatori

‣ Istruzioni per contribuire allo sviluppo

Si possono trovare approfondimenti ai seguenti URL

‣ http://guides.rubyonrails.org/ruby_on_rails_guides_guidelines.html

‣ http://guides.rubyonrails.org/api_documentation_guidelines.html

‣ http://edgeguides.rubyonrails.org/contributing_to_ruby_on_rails.html#follow-the-coding-
conventions
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Comunità

L'insieme "ufficiale" di risorse relative a Ruby on Rails è già molto esteso.

Ma oltre a questo c'è molto di più.

La comunità, che ha un’importanza fondamentale all’interno dei progetti open source, si raduna 
attorno a diversi canali per discutere e contribuire allo sviluppo del framework.

In particolare ci sono:

‣ Mailing-list degli utenti su Google Groups

‣ Mailing-list per la discussione di patch del core di Rails su Google Groups

‣ Mailing-list per le discussioni relative alla sicurezza su Google Groups

‣ Un canale twitter http://twitter.com/#!/rails

‣ Il blog http://planetrubyonrails.com/

‣ La wiki http://wiki.rubyonrails.org/

‣ Il sistema di gestione dello sviluppo, su github.

‣ La chat IRC su irc.freenode.net, sul canale #rubyonrails.
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Strumenti di gestione dell’informazione

Tutte le informazioni relative al progetto Ruby on Rails si possono trovare sui vari portali web dedicati 
al progetto.

Il punto di partenza è il sito web ufficiale, raggiungibile all'indirizzo http://rubyonrails.org.

Il sito presenta con estrema chiarezza tutte le informazioni necessarie per capire cos'è Ruby on Rails e 
come diventare partecipi o semplici usufruitori del framework.

Nella home page sono esplicitate immediatamente la vision e la mission aziendali, nel seguito 
riportate.

Vision

Web development that doesn't hurt

Mission

Ruby on Rails is an open-source web framework that's optimized for programmer happiness 
and sustainable productivity. It let's you write beautiful code by favoring convention over 
configuration.

In queste poche righe risulta essere molto chiaro quale sia lo scopo del progetto, quale la filosofia alla 
base e il fatto che sia open source.

Sul sito sono inoltre reperibili tutta una serie di informazioni che danno credibilità al progetto:

‣ sono presenti gli sviluppatore del core team, con foto e descrizione

‣ ci sono diverse testimonianze e casi di successo tra cui figurano alcuni nomi altisonanti (twitter, 
github, groupon)

Per quanto riguarda l'aspetto un po' più tecnico, nell'area download sono elencate tutte le dipendenze 
necessarie per utilizzare Ruby on Rails, i sorgenti sono scaricabili ed è presente una procedura di 
installazione standardizzata ed automatizzata, grazie al software rubygems (gestore di pacchetti per 
Ruby).

Nell'area ecosystem sono elencate alcune delle configurazioni tipiche sia per quel che riguarda lo 
sviluppo, sia per il deploy, più alcuni nomi di servizi di hosting e consulenza consigliati.

Ancora, dal sito è possibile accedere al blog dove vengono pubblicati gli annunci, alla documentazione 
tecnica del framework, e agli strumenti di gestione che permettono di visionare lo stato dello 
sviluppo; il tutto rigorosamente pubblico.

Sotto la sezione documentation inoltre sono presenti i link a tutorial, screencast, API, guide.

Infine dal sito web è possibile accedere a tutti i canali utilizzati per le comunicazioni, ovvero blog con 
gli annunci ufficiali, profilo twitter, mailing list, chat, wiki e archivi.
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Strumenti di gestione dello sviluppo

Inizialmente il progetto Ruby on Rails era ospitato su lighthouseapp.com.

Attualmente invece lo sviluppo è coordinato attraverso github (http://www.github.com), una 
piattaforma di hosting per progetti versionati con git.

Github oltre a ospitare fisicamente il codice sorgente è una vera e propria community all'interno della 
quale è possibile visionare con estrema semplicità lo stato dello sviluppo di un progetto, le segnalazioni 
aperte, lo storico dei commit, tutti i branch di sviluppo, i fork del progetto e i successivi merge.

La semplicità nell'effettuare il fork e il merge di progetti facilità la comunità nel contribuire attraverso 
l'invio di porzioni di codice.

Tipicamente il flusso è il seguente:

I. Viene effettuato il fork del progetto principale

II. Si lavora sul fork fino a che non si raggiunge il risultato desiderato

III. Si chiede di poter fare il merge nel progetto principale con una cosiddetta "pull request"

IV. Se la pull request viene approvata il nuovo codice entra a far parte del progetto principale

Questo è molto importante perché l'ingrediente indispensabile che tiene legati gli 
sviluppatori in un progetto di software libero, e li rende desiderosi di 
contribuire , è la possibilità di un fork: l'abilità di ciascuno di prendere una copia del codice 
sorgente e partire con un progetto concorrente.

Tipicamente non si arriva a questo ma il fatto che esista la possibilità è il collante che tiene assieme la 
comunità.

Github è diventato l'hosting principale per progetti scritti in Ruby e gemme per Ruby on Rails, e, non a 
caso è scritto in Ruby on Rails e Sinatra (framework MVC Ruby molto minimale), ed Erlang.

Github consente di seguire da vicino lo sviluppo dei progetti, e quindi di Ruby on Rails, fornendo 
l'accesso diretto e in tempo reale agli ultimi codici sorgenti e a tutte le segnalazioni aperte. 

Ricordiamo che mettere a disposizione queste informazioni conferisce una maggiore credibilità al 
progetto in quanto mostra il livello di partecipazione della comunità. La quantità di bug presenti 
in particolare, non indica che un progetto è di bassa qualità, ma che c'è una prolifica attività 
attorno ad esso.

Github mette anche a disposizione un pastebin (gist) dove incollare porzioni di codice su cui 
discutere.

Altre informazioni relative alla gestione di progetto di Ruby on Rails non sono note, ma molto 
probabilmente vengono utilizzati basecamp e gli altri strumenti di 37 signals.
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Conclusioni

Dopo un paio d’anni di esperienza con Ruby on Rails posso affermare che il framework non mi ha 
mai deluso, e che ha semplificato la mia vita lavorativa di tutti i giorni.

Trovo che Rails abbia diverse funzionalità time-saving e un’implementazione molto rigida del pattern 
MVC che permette di tenere ordinato il proprio codice. Questo è molto importante perché 
permette di muoversi agevolmente anche attraverso il codice scritto da altri.

Lavorare nell’R&D è molto stimolante: si ha a che fare con progetti molto diversi tra di loro, basati su 
differenti ecosistemi, che talvolta è necessario ispezionare e debuggare leggendone i codici sorgenti 
per capire alcune funzionalità non documentate.

Questo mi è capitato di doverlo fare per Android, il kernel Linux, le librerie QT, e Ruby on Rails. Nella 
mia esperienza posso affermare di aver trovato raramente del codice così pulito, ben strutturato, 
comprensibile e soprattutto istruttivo.

È evidente che Rails non abbia come unico obiettivo quello di introdurre continuamente nuove 
funzionalità per “catturare” nuovi programmatori. Il codice è infatti sottoposto a continuo refactor, e 
questo secondo me è un indice di maturità del framework, che vuole diventare un prodotto di 
sempre maggior qualità.

La stesura di questo documento inoltre mi ha portato ad approfondire gli aspetti meno tecnici di 
Ruby on Rails, e rendermi conto di quali siano le problematiche relative allo sviluppo di un prodotto 
open source.

Il fatto di vivere l’open source in maniera più pragmatica che filosofica non mi ha mai avvicinato 
particolarmente a queste tematiche, per cui non immaginavo che ci fossero così tanti modi di 
sviluppare un prodotto open source; inoltre facevo fatica a comprendere come il mondo dell’open 
source fosse riuscito a partorire prodotti di così grande qualità, come ad esempio GNU/Linux.

Per quel che riguarda l’organizzazione di Ruby on Rails, trovo che la struttura attuale sia l’ideale per il 
framework. Il fatto di tenere la comunità esclusa dalle decisioni principali diminuisce il rumore sulle 
mailing list e probabilmente fa sì che siano più chiari gli obiettivi e i principi che muovono lo sviluppo.

Il fatto che lo sviluppo sia sponsorizzato da un’azienda interessata in maniera diretta, fa si che siano 
rispettati certi standard di qualità.

Ritengo quindi che il processo di sviluppo scelto da 37 signals sia molto efficace.

Mi trovo d’accordo anche con la scelta del business model e della licenza.

Tornando sugli aspetti tecnici, non so dire se Rails sia pronto o meno per gli ambienti enterprise. Non 
so se si potrebbe scrivere in Ruby on Rails uno strumento complesso come Intalio, ad esempio.
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Appendici

Ruby License

Ruby is copyrighted free software by Yukihiro Matsumoto <matz@netlab.co.jp>.

You can redistribute it and/or modify it under either the terms of the GPL

(see COPYING.txt file), or the conditions below:

  1. You may make and give away verbatim copies of the source form of the

     software without restriction, provided that you duplicate all of the

     original copyright notices and associated disclaimers.

  2. You may modify your copy of the software in any way, provided that

     you do at least ONE of the following:

       a) place your modifications in the Public Domain or otherwise

          make them Freely Available, such as by posting said

   modifications to Usenet or an equivalent medium, or by allowing

   the author to include your modifications in the software.

       b) use the modified software only within your corporation or

          organization.

       c) rename any non-standard executables so the names do not conflict

   with standard executables, which must also be provided.

       d) make other distribution arrangements with the author.

  3. You may distribute the software in object code or executable

     form, provided that you do at least ONE of the following:

       a) distribute the executables and library files of the software,

   together with instructions (in the manual page or equivalent)

   on where to get the original distribution.

       b) accompany the distribution with the machine-readable source of

   the software.

       c) give non-standard executables non-standard names, with

          instructions on where to get the original software distribution.

       d) make other distribution arrangements with the author.

  4. You may modify and include the part of the software into any other

     software (possibly commercial).  But some files in the distribution

     are not written by the author, so that they are not under this terms.

     They are gc.c(partly), utils.c(partly), regex.[ch], st.[ch] and some

     files under the ./missing directory.  See each file for the copying

     condition.

  5. The scripts and library files supplied as input to or produced as 

     output from the software do not automatically fall under the

     copyright of the software, but belong to whomever generated them, 

     and may be sold commercially, and may be aggregated with this

     software.

  6. THIS SOFTWARE IS PROVIDED "AS IS" AND WITHOUT ANY EXPRESS OR

     IMPLIED WARRANTIES, INCLUDING, WITHOUT LIMITATION, THE IMPLIED

     WARRANTIES OF MERCHANTABILITY AND FITNESS FOR A PARTICULAR

     PURPOSE.

fonte: http://www.ruby-lang.org/en/LICENSE.txt
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MIT License

Copyright (c) <year> <copyright holders>

Permission is hereby granted, free of charge, to any person obtaining a copy of this 
software and associated documentation files (the "Software"), to deal in the Software 
without restriction, including without limitation the rights to use, copy, modify, merge, 
publish, distribute, sublicense, and/or sell copies of the Software, and to permit 
persons to whom the Software is furnished to do so, subject to the following conditions:

The above copyright notice and this permission notice shall be included in all copies or 
substantial portions of the Software.

THE SOFTWARE IS PROVIDED "AS IS", WITHOUT WARRANTY OF ANY KIND, EXPRESS OR IMPLIED, 
INCLUDING BUT NOT LIMITED TO THE WARRANTIES OF MERCHANTABILITY, FITNESS FOR A PARTICULAR 
PURPOSE AND NONINFRINGEMENT. IN NO EVENT SHALL THE AUTHORS OR COPYRIGHT HOLDERS BE LIABLE 
FOR ANY CLAIM, DAMAGES OR OTHER LIABILITY, WHETHER IN AN ACTION OF CONTRACT, TORT OR 
OTHERWISE, ARISING FROM, OUT OF OR IN CONNECTION WITH THE SOFTWARE OR THE USE OR OTHER 
DEALINGS IN THE SOFTWARE.

Fonte: http://opensource.org/licenses/mit-license.php

Il framework Ruby on Rails	

 Analisi di un progetto open source

Quest’opera è distribuita con licenza Creative Commons Attribuzione - Non commerciale - Condividi allo stesso modo 3.0 Italia.

http://opensource.org/licenses/mit-license.php
http://opensource.org/licenses/mit-license.php
http://creativecommons.org/licenses/by-nc-sa/3.0/it/
http://creativecommons.org/licenses/by-nc-sa/3.0/it/


Lista degli acronimi

API:

  	

 Application Programming Interface

DRY:

  	

 Don't Repeat Yourself

IRC:

	

 Internet Relay Chat

KISS:

	

 Keep It Simple

MVC:

	

 Model View Controller

OO:

	

 Object Oriented

R&D:

	

 Research and Development

SAAS:

	

 Software As Service

TDD:

	

 Test-Driven Development

URL:

	

 Uniform Resource Locator
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